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Durante l’anno accademico 1963-64 abbiamo preso parte al Corso 
di addestramento alla ricerca scientifica subacquea, promosso dall’ U- 
niversità di Genova in collaborazione con il Centro Subacqueo di Nervi 
e svoltosi sotto la direzione scientifica del prof. Rodolfo Pichi Sermolli 
e quella tecnica del sig. Duilio Marcante. Le lezioni teoriche di Biologia 
marina sono state integrate da una serie di esercitazioni in mare, ef- 
fettuate presso il promontorio di Portofino fra Camogli e San Fruttuoso 
e guidate dal prof. Enrico Tortonese. Nel corso di esse, abbiamo com- 
piuto immersioni con autorespiratori fino a circa 40 m di profondità, 
rilevando il carattere generale dei popolamenti animali e vegetali e rac- 
cogliendo un copioso materiale. Lo studio di questo ha dimostrato la 
presenza di varie specie di invertebrati di particolare interesse, per cui 
si è ritenuto opportuno segnalarle in questa nota, così da integrare la 
conoscenza della fauna del golfo di Genova facendo seguito alle pre- 
cedenti ricerche condotte da altri AA. (IsseL, 1918; TORTONESE, 1958). 

La zona da noi esplorata interessa la parte occidentale del promon- 
torio predetto, e precisamente il piccolo porto di Camogli, la Punta della 
Chiappa e le sue vicinanze, gli scogli fra questa punta e l’insenatura 
di San Fruttuoso. Com'è noto, si tratta di un litorale roccioso, costituito 
di puddinga oligocenica che forma molto spesso pareti verticali esposte 
in massimo grado al moto ondoso e che, sott'acqua, è accidentata da 
anfratti, grotte e « tetti ». Non ci soffermiamo oltre sulle generali carat- 
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teristiche dell’ambiente, in quanto esse sono già state chiaramente de- 
lineate in altri lavori (LORTONESE, 1958). in 

In prossimità di Punta Chiappa, procedendo verso di essa m 
la costa occidentale del Promontorio - ossia nel Golfo. Paradiso - si 
trova una zona poco profonda (5-15 m) con fondo a Posidonie; ad essa 
succedono tosto gli scogli, i quali in corrispondenza di detta punta for- 
mano un declivio piuttosto ripido, che si fa sempre piü verticale con 
l'aumentare della profondità. A circa 3 m dalla superficie hanno inizio, 
lungo tutto il lato ovest di Punta Chiappa, insenature verticali che verso 
25-30 m assumono l'aspetto di veri canaloni. Questi sono qua e là in- 
tersecati da fratture della roccia parallele alla riva, nelle quali si rilevano 
caratteristiche ambientali (in particolare, grado di illuminazione) e 
quindi fauna e flora diverse da quelle del fondale circostante. Nella 
parte sud-occidentale, a circa 28 m di profondità, una di queste fenditure 
costituisce una cavità particolarmente notevole, sovrastata da un tetto 
ove il popolamento animale e vegetale è molto più ricco che sul vicino 
declivio. Comunque, dalla superficie fino alla profondità di 45-50 m 


` 


l'aspetto complessivo della scogliera sommersa è assai omogeneo; la 
roccia è coperta da un sottile velo di fango impalpabile e di minuti 
detriti. Alla citata quota, il fondo cambia completamente aspetto perchè 
ha inizio un’uniforme distesa fangosa. Presso l’estremità della punta 
nonchè in vicinanza della sua base si incontrano, a circa 15-20 m, pic- 
cole praterie di Posidonie intervallate da formazioni rocciose di modesta 
entità. 

La vegetazione è complessivamente scarsa. In rapporto ad essa, 
abbiamo osservato in aprile a Punta Chiappa una fisionomia mediolitorale 
diversa da quella estiva, in seguito all’assenza di Cladophora ruchingeri 
e alla presenza di Rissoella verruculosa. In corrispondenza dei piani 
infralitorale e sublitorale (= circalitorale: PÉnis, 1961), abbiamo ri- 
levato il succedersi di tre facies: a Cystoseira (3-6 m), a Eunicella (20- 
30 m) e a Paramuricea (30-40 m). Le Cistoseire appartengono sicura- 
mente a specie diverse, che non ci è stato possibile identificare, mentre 
le Eunicelle sono rappresentate dalle due ben note specie E. stricta 
(Pall) e E. cavolinii (Koch); quanto alla Paramuricea, si tratta della 
comune P. chamaeleon (Koch). 

Benchè essenzialmente riferito a Punta Chiappa - dove più fre- 
quente è stato il nostro lavoro - ciò che si è detto vale anche per le zone 
vicine. Quanto alle specie raccolte, lasciamo da parte tutte quelle che 
non offrono un particolare interesse ed enumeriamo invece gli animali - 
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appartenenti a gruppi diversi - che risultano nuovi per la zona o per 
l’intero Mar Ligure, o che danno luogo a qualche osservazione. Aggiun- 


giamo che il materiale da noi raccolto è oggi conservato in parte nel 
Museo di Genova, in parte in quelli di Milano e di Verona. 


PORIFERI 
Hemimycale columella (Bow.) 


Punta Chiappa, su roccia; 10-15 m. Abbiamo raccolto diversi 
esemplari, assai molli, di colore giallo pallido e di odore caratteristico 
e sgradevole; la loro superficie presenta numerosi crateri, in prossimità 
dei quali il colore diviene più cupo. Questa specie risulta nuova per il 
mar Ligure. La sua determinazione ci fu cortesemente confermata dal 
prof. M. Sara’ (Ist. Zool. Univ. Bari). 


CNIDARI 
Alcyonium acaule (Mar.) 


Punta Chiappa, su roccia; 10-20 m. È stata rinvenuta una sola 
colonia; è specie evidentemente molto rara in questa zona, dove sinora 
non era stata rinvenuta. Si conosceva su questi scogli il solo A. coralloides 
(Mar.), peraltro molto scarso anch’esso e rappresentato soltanto da 
piccole colonie. 


Aiptasia mutabilis (Grav.) 


Dintorni di San Fruttuoso, su roccia; 10-15 m. Nell'unico indi- 
viduo raccolto la colonna aveva colore bruno maculato di giallo. Ancora 
non era nota la presenza di questa Attinia in questa zona. 


Cereus pedunculatus (Penn.) 


Porto di Camogli, su fondo ghiaioso; 8 m. 
Dintorni di San Fruttuoso, su roccia; 10-20 m. 


In tutti gli esemplari la colonna era macchiata di bianco e rosso, 
talora con tendenza alla formazione di bande verticali alternate dei due 
colori. Queste Attinie sono spesso ricoperte di piccole pietre o alghe, 
trattenute dalle verruche adesive dalla colonna; non di rado, quindi, 
esse sfuggono alla vista. Anche questa specie è nuova per la zona. 
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Condylactis aurantiaca (D. Ch.) 


Punta Chiappa, infossata nella sabbia depositatasi in una cavità 
della roccia; 10 m. circa. A giudicare dall’unico reperto, questa bella 
Attinia - non ancora segnalata in questa regione - non è frequente. 
L'esemplare da noi rinvenuto (non conservato) era aranciato con bande 
verticali di colore più vivo. 


Cerianthus membranaceus (Spall.) 


Porto di Camogli, su fondo di sabbia e fango; 6-10 m. 

Punta Chiappa, in canaloni con ghiaia e sabbia; 10-15 m. 

È specie assai frequente; tutti gli individui da noi veduti erano 
di colore bruno, con tentacoli più chiari o quasi bianchi; sul loro invo- 
lucro protettivo erano talora presenti alghe, soprattutto del gen. Peysson- 
nelia. 


PLATELMINTI 


Yungia aurantiaca (D. Ch.) 


Punta Chiappa, fra le alghe; 10 m. Fu raccolto un solo esemplare. 
Questa specie fu rinvenuta a Genova da VERANY, che la cita (1846) 
come Planaria aurantiaca. La sua determinazione e quella della specie 
successiva ci furono gentilmente fornite dal prof. U. MONCHARMONT 
(Staz. Zool. Napoli). 


Prosthecereus vittatus Lang 


Punta Chiappa, fra le alghe: 15 m circa. Anche di questa specie 
abbiamo rinvenuto un solo esemplare. Il corpo - quasi rotondo in stato 
di contrazione e lungo 13 mm - è in gran parte grigio violaceo chiaro 
sulla superficie dorsale, con sei linee longitudinali bianche; tutt'intorno 
decorre una fascia marginale rosa-violacea, seguita da un sottilissimo 
orlo bianco. Questo 'Turbellario, non ancora segnalato nel mar Ligure, 
fu scoperto nel golfo di Napoli a profondità assai superiori (80-100 m). 


MOLLUSCHI 
Neosimnia spelta (L.) 
Punta Chiappa: è frequente sulle Gorgonie del gen. Eunicella 


(E. stricta, E. cavolinit). Il colore della conchiglia (bianco, roseo, aran- 
ciato) varia - sia pure senza un costante accordo - con quello della gor- 
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gonia ospite; si ripete quindi l'omocromismo osservabile in N. acicularis 
(Lam.) dell’Atlantico occidentale, il cui colore varia a seconda che il 
mollusco si trova su Leptogorgia rosse o gialle. VERANY (1846) citò que- 
sta specie a Genova col nome di Ovula spelta. 


Tra gli animali osservati e raccolti, hanno attratto la nostra atten- 
zione i Molluschi Ascoglossi e Nudibranchi, rappresentati da parecchie 
specie e rinvenuti con inattesa frequenza tra le alghe. Per la loro clas- 
sificazione ci siamo attenuti all'opera di PRuvor-For (1954). Oltre agli 
individui giovani e adulti di nove specie in tutto (a prescindere da qual- 
cuna rimasta indeterminata), abbiamo raccolto un buon numero di 
nastri ovigeri, situati fra le alghe (seconda metà di aprile e prima metà 
di maggio). 

Stiliger vesiculosus (Desh.) 


Punta Chiappa: 1-10 m. Un solo esemplare, lungo circa 5 mm, 
biancastro con appendici di color verde scuro. 


Ercolania viridis A. Costa 


Punta Chiappa: 10 m circa. Un solo esemplare, lungo circa 15 mm, 
con appendici dorsali di un vivace azzurro e con due linee longitudinali 
bianche sul dorso. La colorazione è notoriamente molto variabile; 
come rilevarono SORDI e Majini (1957), rientrano in E. viridis tre pre- 
sunte specie che TRINCHESE (1881) descrisse in base a esemplari di 


Genova. 


Thuridilla hopei (Vér.) 


Punta Chiappa: 1-10 m. Un solo esemplare, lungo 12 mm. 


Peltodoris atromaculata Bergh. 


Punta Chiappa e dintorni di San Fruttuoso: 15-30 m. Furono rac- 
colti numerosi individui di varie dimensioni, così da confermare quanto 
risultò da precedenti ricerche (ً 'ORTONESE, 1958), cioè la frequenza 
di questo Nudibranco nella zona; esso si trova per lo più associato al 
Porifero Petrosia ficiformis. 


Glossodoris valenciennesi (Cantr.) 


Punta Chiappa: 20-30 m. Furono rinvenuti tre individui che, in 
estensione, misuravano almeno 10 cm. La colorazione presenta una 
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notevole variabilità. Uno di questi animali era infatti adorno di striscie 
e macchie (talvolta anulari) di un giallo vivace, su fondo azzurro-violaceo ; 
un altro presentava un gran numero di punti, lineette e piccole macchie 
gialle su fondo celeste; un terzo poteva dirsi intermedio. 


Facelina drummondi (Thomps.) 


Punta Chiappa e dintorni di San Fruttuoso: 10-20 m. Questa specie 
sembra essere assai comune, poichè raccogliemmo di frequente individui 
di varia statura (20-30 mm). 


Favorinus branchialis (Rathke) 


Punta Chiappa: 10-20 m. Un solo esemplare. 


Flabellina affinis (Gmel.) 
Punta Chiappa: 20-30 m. Due piccoli esemplari. 


Calmella cavolinii (Vér.) 


Punta Chiappa: 10-20 m. Un solo esemplare. 


ECHINODERMI 


Chaetaster longipes (Retz.) 


Punta Chiappa, fondo di pietrisco; 35 m circa. Il ritrovamento 
di questo Asteroide presenta un particolare interesse poichè, a parte 
un'antica e vaga citazione nel mar Ligure (Asterias subulata : VERANY, 
1846), finora non si conosceva in quest’area del Mediterraneo che un 
unico esemplare ottenuto a Sestri Levante (‘TORTONESE, 1957). Comunque, 
é specie poco frequente. 


Ophidiaster ophidianus (Lam.) 


Punta Chiappa, su roccia; 5-10 m. Il promontorio di Portofino 
sembra essere una delle poche località del Mediterraneo settentrionale 
in cui é presente questo bell'Asteroide, notoriamente termofilo. Esso 
vi è comunque assai scarso, poiché in ripetute immersioni non abbiamo 
trovato che un solo individuo; il suo diametro era di 35 cm e il colore 


era rosso carminio, più chiaro sul lato ventrale. 
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Hacelia attenuata (Gray) 


Punta Chiappa, su roccia; 

Dintorni di San Fruttuoso, su roccia. 

In contrasto con le due specie precedenti, questa stella di mare - 
come già venne reso noto (TORTONESE, 1957-58) - è molto abbondante 
sulle scogliere del promontorio di Portofino. Tutti i numerosi esemplari 
da noi raccolti erano rossi; la colorazione gialla deve quindi ritenersi 
assai rara. Dalle osservazioni compiute, risulta che questo Asteroide 
risale a profondità minori in primavera ed estate, mentre nelle altre 
stagioni lo si può raccogliere soltanto più in basso. 


Plagiobrissus costai (Gasco) 


Golfo Paradiso, fra Camogli e Punta Chiappa, su sabbia con 
Posidonie; 5-10 m circa. Il rinvenimento di due dermascheletri vuoti 
attesta la presenza di questo Spatangoide nella zona, dove forse non è 
raro. Per quanto riguarda il mar Ligure, era noto a tutt'oggi soltanto 
un esemplare di Noli (T'ORTONESE, 1961). 
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RIASSUNTO 


Nella zona occidentale del promontorio di Portofino sono state effettuate alcune 
ricerche subacquee allo scopo di osservare i popolamenti animali e vegetali, e di racco- 
gliere esemplari. 22 specie, appartenenti ai Poriferi, Cnidarii, Platelminti, Molluschi 
ed Echinodermi, sono qui elencate in quanto presentano un particolare interesse per 
la conoscenza faunistica del mar Ligure. 
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SUMMARY 


Skindiving along the western zone of the Promontory of Portofino, some researches 
were accomplished in order to observe animal and vegetal populations and to collect 
specimens. 22 species, belonging to Porifera, Cnidaria, Plathyhelmintes, Mollusca and 
Echinodermata, are listed. here as they offer a peculiar interest for the knowledge of 
the fauna living in the Ligurian sea. 


